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REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Aosta,  lì 

In Aosta, il giorno ventisei (26) del mese di maggio dell'anno duemilaventicinque con inizio 
alle ore otto e un minuto si è riunita, nella consueta sala delle adunanze sita al secondo piano 
del palazzo della Regione - Piazza Deffeyes n.1, 

LA GIUNTA REGIONALE DELLA VALLE D'AOSTA

Partecipano alla trattazione della presente deliberazione :

Il Presidente della Regione Renzo TESTOLIN

e gli Assessori

Luigi BERTSCHY - Vice-Presidente

Marco CARREL

Luciano CAVERI

Giulio GROSJACQUES

Jean-Pierre GUICHARDAZ

Carlo MARZI

Davide SAPINET
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IL DIRIGENTE ROGANTE
Massimo BALESTRA

IL DIRIGENTE
Massimo BALESTRA

È adottata la seguente deliberazione:

N.
Oggetto

OGGETTO : 
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L’Assessore ai beni e alle attività culturali, sistema educativo e politiche per le relazioni
intergenerazionali, Jean-Pierre Guichardaz, richiama la legge regionale 10 maggio 1993, n. 27
(Concessione di contributi per il restauro e conservazione del patrimonio edilizio artistico,
storico ed ambientale) la cui finalità è quella di conservare l'integrità del patrimonio edilizio
artistico, storico ed ambientale.
Richiama altresì:
- la legge regionale 24 giugno 2024, n. 9, (Legge di manutenzione dell'ordinamento regionale

per l'anno 2024) e nello specifico l’articolo 22 con il quale è stata introdotta una distinzione
della modalità di concessione dei contributi per i beni appartenenti alla Diocesi di Aosta e gli
altri casi, modificando conseguentemente l’articolo 5, comma 4, della l.r. 27/1993;

- la legge regionale 30 gennaio 2025, n. 1, (Disposizioni in materia di beni e attività culturali.
Modificazioni di leggi regionali) e nello specifico l’articolo 3 con il quale è stato introdotto il
concetto del rispetto della disciplina eurocomunitaria in materia di aiuti di Stato,
modificando in tal senso l’articolo 1, comma 1, della l.r. 27/1993.

Riferisce, quindi, che a seguito delle modifiche introdotte dalle succitate leggi, oltre che
dall’esperienza maturata in questi ultimi anni di applicazione della norma, è opportuno rivedere
le attuali disposizioni applicative della legge regionale 10 maggio 1993, n.27, approvate con
deliberazione della Giunta regionale n. 1484 del 30 novembre 2018.
Precisa che, sulla base delle disposizioni applicative, di cui all’allegato della presente
deliberazione, predisposte dagli uffici competenti del Dipartimento Soprintendenza per i beni e le
attività culturali, oltre alle modalità di presentazione della domanda di contributo e al
procedimento di concessione dello stesso, è previsto in sintesi quanto segue:
a) i contributi sono concessi a favore dei proprietari dei beni di cui all’articolo 2, comma 1 e

all’articolo 3, comma 2, della legge regionale 10 maggio 1993, n. 27, ubicati all’interno del
territorio della Regione Valle d’Aosta, costituiti da persone fisiche, persone giuridiche
pubbliche e private e enti ecclesiastici civilmente riconosciuti;

b) le spese ammissibili a contributo e quelle non ammissibili sono state esplicitate all’art. 5
delle disposizioni attuative di cui all’allegato;

c) il contributo a fondo perduto è concesso nella misura massima di euro 300.000 euro, con
un’intensità massima dell’80 per cento e non inferiore al 60 per cento della spesa
ammissibile, a seconda della tipologia di intervento previsto;

d) nel caso in cui il recupero del fabbricato sia effettuato da un’impresa, con finalità
commerciali, il contributo è concesso ai sensi del Regolamento (UE) 2023/2831, in regime
de minimis;

e) i lavori sul bene devono essere avviati entro un anno e ultimati entro cinque anni decorrenti
dalla data di concessione del contributo;

f) a fronte del contributo, il beneficiario si impegna a consentire la pubblica e gratuita fruizione
degli spazi più significativi dell’immobile per almeno due giorni durante l’arco dell’intero
anno, oltre alle Giornate Europee del Patrimonio e agli altri eventi istituzionali promossi,
impegno della durata minima di 5 anni dall’ultimazione dei lavori che deve essere trascritto
al Registro immobiliare a spese del beneficiario;

g) i beneficiari del contributo devono mantenere i seguenti impegni:
- avviare e concludere l’intervento nei termini previsti al punto e);
- comunicare agli uffici, entro 30 giorni dal verificarsi, l’avvio e la conclusione

dell’intervento;
- comunicare agli uffici eventuali ritardi per impedimenti;
- rispettare le prescrizioni contenute nell’autorizzazione e le specifiche indicazioni

esecutive fornite dai tecnici del Dipartimento Soprintendenza per i beni e le attività
culturali in fase di cantiere;
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- esporre alla pubblica vista, anche in modo non permanente, nelle modalità da
concordare con la Soprintendenza tramite stipula di appositi accordi o convenzioni, i
beni mobili di cui agli articoli 10 e 11 del D.lgs. 42 del 2004 contenuti all’interno degli
edifici di culto e legati all’edificio stesso, quali: altari, dipinti, statue, organi,
confessionali, banchi, sedute, pulpiti, transenne, paramenti, oggetti cultuali, battisteri,
acquasantiere, paramenti, arredi tessili, opere d’arte e ornamenti;

- trascrivere, a propria cura e spese, nei registri immobiliari della conservatoria delle
ipoteche l’impegno di cui al precedente punto f) e a rispettarne gli obblighi derivanti;

h) i contributi concessi sono revocati, con provvedimento dirigenziale, nei seguenti casi:
- mancato avvio e ultimazione dei lavori entro i termini stabiliti alla precedente lettera e);
- realizzazione di interventi in difformità dal progetto approvato e ammesso a contributo;
- mancata presentazione della documentazione prevista per la liquidazione nel termine di

5 anni dalla data di concessione del contributo;
- rifiuto da parte del richiedente a consentire i dovuti controlli dei lavori da parte dei

competenti uffici;
- mancata trascrizione dell’impegno di cui al precedente punto f) nei registri immobiliari

della conservatoria delle ipoteche.

Precisa inoltre che, come dettagliato all’articolo 8, punto 8.2, dell’allegato alla presente
deliberazione, è individuato un differente iter procedimentale per i contributi concessi a favore
della Diocesi di Aosta, con la quale è stata sottoscritta un’Intesa, in data 27 dicembre 1999, e la
cui concessione avviene con deliberazione della Giunta regionale, di norma su base semestrale.

Dà atto che, contestualmente all’approvazione delle nuove disposizioni applicative, è necessario
revocare le precedenti, approvate con DGR n. 1484, del 30 novembre 2018, alla luce delle recenti
modifiche apportate alla l.r. 27/1993 e al fine di evitare incoerenze procedimentali per la
concessione dei contributi.

Propone quindi, in considerazione di quanto sopra esposto, di approvare il nuovo documento
tecnico recante “Disposizioni applicative per la concessione di contributi ai sensi della legge
regionale n. 27/1993 (Concessione di contributi per il restauro e conservazione del patrimonio
edilizio artistico, storico ed ambientale), così come modificata dall’art. 22 della legge regionale
9/2024 e dall’art. 3 della l.r. 1/2025” allegato alla presente deliberazione, precisato che le spese
per la concessione dei contributi di cui alla legge regionale 10 maggio 1993, n. 27, trovano
copertura sui seguenti capitoli del bilancio finanziario gestionale 2025/2027, nei limiti degli
stanziamenti di bilancio:

- U0009256 (Contributi per il restauro di beni culturali di interesse religioso appartenenti
ad enti ed istituzioni ecclesiastiche);

- U0021037 (Contributi ad amministrazioni locali per restauri);
- U0021038 (Contributi a famiglie per restauri);
- U0027592 (Contributi agli investimenti a imprese per restauri);
- U0027591 (Contributi agli investimenti a istituzioni sociali private per restauri).

LA GIUNTA REGIONALE

- preso atto di quanto sopra riferito dall’Assessore ai beni alle attività culturali, sistema
educativo e politiche per le relazioni intergenerazionali, Jean-Pierre Guichardaz;

- richiamata la legge regionale 10 maggio 1993, n. 27 (Concessione di contributi per il
restauro e conservazione del patrimonio edilizio artistico, storico ed ambientale);

- richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 1696 in data 30 dicembre 2024,
concernente l’approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio e del
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bilancio finanziario gestionale per il triennio 2025/2027 e delle connesse disposizioni
applicative;

- considerato che la Coordinatrice del Dipartimento soprintendenza per i beni e le attività
culturali ha rilasciato il parere di legittimità favorevole sulla proposta della presente
deliberazione, ai sensi dell’articolo 3, comma 4, della legge regionale 23 luglio 2010, n. 22;

- su proposta dell’Assessore ai beni e alle attività culturali, sistema educativo e politiche per le
relazioni intergenerazionali, Jean-Pierre Guichardaz;

- ad unanimità di voti favorevoli

DELIBERA

1) di approvare le allegate “Disposizioni applicative per la concessione di contributi ai sensi
della legge regionale n. 27/1993 (Concessione di contributi per il restauro e conservazione
del patrimonio edilizio artistico, storico ed ambientale), così come modificata dall’art. 22
della legge regionale n. 9/2024 e dall’art. 3 della l.r. 1/2025”, per farne parte integrante e
sostanziale della presente deliberazione;

2) di stabilire che le disposizioni di cui al punto 1) trovano applicazione anche alle istanze per le
quali non sia stato formalmente concluso il procedimento istruttorio, ai sensi della l.r.
27/1993 come modificata dalle ll.rr. 9/2024 e 1/2025, con applicazione della disciplina più
favorevole per l’utente;

3) di revocare la deliberazione della Giunta regionale n. 1484 del 30 novembre 2018;
4) di dare atto che le spese per la concessione dei contributi di cui alla l.r. 27/1993 trovano

copertura sui seguenti capitoli del bilancio finanziario gestionale 2025/2027, nei limiti degli
stanziamenti di bilancio:
- U0009256 (Contributi per il restauro di beni culturali di interesse religioso appartenenti

ad enti ed istituzioni ecclesiastiche);
- U0021037 (Contributi ad amministrazioni locali per restauri);
- U0021038 (Contributi a famiglie per restauri);
- U0027592 (Contributi agli investimenti a imprese per restauri);
- U0027591 (Contributi agli investimenti a istituzioni sociali private per restauri).
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Proprietari

Intervento

Edifici non notificati, aventi comunque interesse artistico, storico ed ambientale

Inizio dei lavori

Fine dei lavori

Concessione edilizia

Rilievo grafico, in scala 1: 100, di tutto l'edificio (piante sezioni e prospetti)

Rilievo fotografico in originale
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Relazione e progetto, in triplice copia
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